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LA BORSA

Prevale la cautela a Piazza Affari (-0,67%)
FRANCO BRIZZO

È prevalsa la cautela a Piazza Affari e gli investitori hanno preferito far cassa in
vista del pontepasquale ancheper i timori legati alla guerranei Balcani. Il Mi-
btel, indifferentealrialzodelleborseestere,hacosìchiusoincalodello0,67%a

24.835puntitrascambiscesia1.820,3milionidieuro(3.524miliardidilire).Ade-
primere il listino hanno contribuito Telecom (-4,18%) e Olivetti (-3,25%). Tra i
bancari le Bancaroma (-1,2%) hanno risentito dei rumors su Sanpaolo, nemtre ne
hanno beneficiato le Bnl (+1,52%). Interesse su Fiat (+0,07%) per le attese di un
eventualeriassettodopol’OpasuToroeComau.PositivaEni(+0,89%).

LA BORSA
MIB 1049 -0,190

MIBTEL 24835 -0,667

MIB30 36611 -0,984

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,077
+0,003 1,074

LIRA STERLINA 0,669
+0,002 0,666

FRANCO SVIZZERO 1,595
-0,002 1,598

YEN GIAPPONESE 128,720
+0,910 127,810

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 8,889
+0,002 8,887

DRACMA GRECA 326,750
+0,850 325,900

CORONA NORVEGESE 8,342
-0,005 8,347

CORONA CECA 38,482
+0,089 38,393

TALLERO SLOVENO 190,599
-0,532 191,131

FIORINO UNGHERESE 254,410
-0,410 254,820

SZLOTY POLACCO 4,338
+0,043 4,294

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
+0,001 0,579

DOLLARO CANADESE 1,620
0,000 1,621

DOLL. NEOZELANDESE 2,010
-0,013 2,024

DOLLARO AUSTRALIANO 1,692
-0,013 1,706

RAND SUDAFRICANO 6,654
+0,005 6,649

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Slitta la riforma delle tasse sulla casa
Tempi più lunghi per il nuovo catasto, rimosso il direttore del dipartimento
RAUL WITTENBERG

ROMA Era abbastanza prevedibile
un ritardo nel programma di ag-
giornamentodegliestimicatastali
- con l’enorme mole di lavoro che
comporta - e quindi del nuovo re-
gime di tassazione della casa. Ora
il ritardo viene informalmente
confermato dalle Finanze. Tanto
che è costato la poltrona a Carlo
Vaccari, siluratodalministrodelle
FinanzeVincenzoVisco.Dal1992
Vaccari è stato direttoredelDipar-
timento del Territorio dal quale
dipende il Catasto, e verrà tempo-
raneamente sostituito - a quanto
pare - dal direttore del Demanio
GiuseppeFavale.

Annunciata per il 1 gennaio
2000, a quando slitterà la nuova
tassazione sulla casa? Quando i
contribuenti potranno scegliere
fra l’attuale sistema ad aliquota
marginale con deduzione per la
prima casa, e la tassazione al 19%
senza deduzioni? Essendo la rifor-
ma subordinata al riordino degli
estimi, dobbiamo domandarci fi-
no a quando slitta la revisione del
catasto attesa per fine ‘99. Ricor-
dando che resta comunque con-
fermato l’aumento della deduzio-
ne per prima casa a 1.400.000 lire
per il ‘99, essendosvincolatodalla
riforma.

Ebbene, alla luce delle apparen-
ti possibilità dell’amministrazio-
ne, il nuovo catasto non potrebbe
aversi prima del 2003. Questo ri-
sulta dalla Direttiva generale sul-
l’attività per il 1999 dell’ammini-
strazione finanziaria, resa nota
dall’agenzia «Adn Kronos». La di-
rettiva, peraltro sottoscritta agen-
naio dal ministroVisco, èunasor-
ta di programma di lavoro del-
l’amministrazione.Però,questala
notizia, smentisce le scadenze del
regolamentosullariformapubbli-
cato nel 1998 sulla Gazzetta uffi-
ciale, in cui si indica nel dicembre
1999il traguardofinaleper la revi-

sione degli estimi. Forse la nuova
direzione del dipartimento riusci-
rà ad anticipare i tempi indicati
nella direttiva, ma appare abba-
stanza probabile che non si riusci-
ràafartuttoneiprossiminoveme-
si.

Nella ormai famosa direttiva si
sottolineache il Dipartimento del
Territorio dovrà proseguire anche
l’attività di revisione generale de-
gli estimi e completarla entro il
2003. Per cui «nel ‘99 il Diparti-
mento procederà alla validazione
di 25.000 microzone, precedente-
mente individuate dai comuni ed
all’individuazione di 500 zone
censuarie. Gli uffici nel ‘99... pro-
cederannoancheall’esamedidati
relativi alleplanimetrie dicirca33
milioni di unità immobiliari pro-
cedendo al calcolo della relativa

superficie per
circa 10 milio-
ni, nel 2000
procederanno
all’esame dei
dati per altre 6
milioni
900.000 unità
immobiliari e
al calcolo della
superficie per
24 milioni di
unità. Entro il
30 settembre

2001 si procederà poi a individua-
re la procedura per il calcolo della
superficie delle unità immobiliari
presentate nell’ultimo periodo...
Entro il 2002 sarà poi effettuato
l’esame congiunto con gli enti lo-
cali, mentre entro il 30 novembre
2003 ci sarà l’analisi delle osserva-
zioni dei contribuenti e la pubbli-
cazionedeinuoviestimi».

LeFinanzehannoresonotoche
«è già da tempo avviata, per vo-
lontà del ministro Vincenzo Vi-
sco, un’indagine amministrativa
allo scopo di valutare le cause e le
eventuali responsabilità dei rischi
di slittamento dei tempi di attua-
zionedellariformadelcatasto».

COMMERCIO

Le vendite a gennaio aumentano solo del 2%
ROMA Le vendite al dettaglio, a
gennaio, sono cresciute del 2% ri-
spettoallostessomesedel ‘98.Ati-
rare la volata, ancora una volta, è
la grande distribuzione (+4,1%),
mentre i piccoli commercianti
viaggiano a ritmo più ridotto
(+1,6%), in linea con l’aumento
delPil(1,6%)el’inflazione(1,8%).

Insomma, mentre i listini delle
imprese calano leggermente, i vo-
lumidellevenditeneinegozienei
grandi magazzini un po‘ cresco-
no.

Considerando il periodo feb-
braio ‘98-gennaio ‘99 l’aumento,
rispetto al periodo precedente, è
del 2,7%. E la tendenza, ormai di-
ventatastrutturale,èche le impre-
se più dinamiche sono quelle di
maggiori dimensioni. A gennaio
infatti, per le aziende fino a 2 ad-
detti l’aumento tendenziale è
dell’1,3%, per le medie imprese
(tra 3 e 5 addetti) sipassa all’1,8%,
fino ad arrivare al +3,5% per le
grandi imprese con oltre 6 addetti
edal+4,2%perquelleconoltre20
unità. Tra queste ultime spiccano
gli ipermercati (+5,5%) e gli hard
discount (+4,3%) mentre i grandi
magazzini hanno registrato au-
mentipiùcontenuti(+2,6%).

A spingere l’andamento delle
vendite a gennaio - informa l’Istat
- sono stati iprodotti farmaceutici
(+3,6%) e quelli di abbigliamento
e pellicceria (+3,2%) mentre mo-
strano segnali di sofferenza le cal-
zature, articoli in cuoio e da viag-
gio con una crescita limitata allo
0,7%.

Più in generale, nel primo mese
dell’anno rispetto al gennaio ‘98,
si è assistito ad un incremento
dell’1,9% dei prodotti alimentari,
mentreinonalimentarihannose-
gnato una crescita del 2,1% (ri-

spettivamente+3,7%e+4,2%nel-
lagrandedistribuzione).

A livello di aree geografiche
inoltreapparemarcato l’aumento
delle vendite nel Nord-Est
(+6,8%),mentrenelNord-Ovestsi
è registrata una flessione dell’1%
(+1% il Centro). L’analisi degli ul-
timi 12 mesi mostra invece una
crescita del 3,5% del Nord-Est, del

2,7%nelCentro, del2,6%nelSud
eisoleedel2,2%nelNord-Ovest.

«Il dato sulle vendite al detta-
glio a gennaio non si discosta dai
modesti livelli del 1998 mostran-
do andamenti sul territorio parti-
colarmente differenziati che evi-
denzianounadinamicasostenuta
nelNord-Estedunapreoccupante
flessione nel Nord-Ovest e nelle

regioni centrali, mentre nel Sud si
registra un incremento contenu-
to». Questo il commento della
ConfcommerciosuidatiIstat.

«Qualche preoccupazione» ar-
riva anche dalla Confesercenti, il
cui presidente, Marco Venturi, in
sintonia con quanto detto da
Confcommercio, sostiene che «le
tendenze depressive stanno pro-
seguendo anche in questo scorcio
di anno». Venturi fa riferimento
inparticolareallasituazionedicri-
si incui si trova lapiccoladistribu-
zione. Ildatorelativoaldivario fra
grandi e piccoli esercizi va letto
poi - aggiunge - anche alla lucedei
movimenti in atto nel settore,
considerato che, in base a dati
Unioncamere, nel ‘98 hanno
chiuso i battenti oltre 50mila
aziende al dettaglio. «Bisogna evi-
tare - conclude Venturi - che la ri-
formadelcommerciovengainter-
pretata come occasione di supera-
mento di ogni regolamentazione,
ma al contrario deve diventare
uno strumento di rilancio delle
Pmi, favorendo la loro moderniz-
zazione. In questo senso anche
provvedimenti parziali, come ad
esempio il divieto delle vendite
sottocosto, possono produrre de-
gli effetti benefici per la piccola
impresa». Intanto cresce il nume-
ro delle regioni italiane pronte ad
attuare la riforma del commercio
prevista dal decreto Bersani. Al
primo di aprile, sono 15 le regioni
(su un totale di 19 regioni e 2 pro-
vincie autonome) che hanno ap-
provatoingiuntaiprovvedimenti
di recepimento della riforma che
fissa al 24 aprile il termine ultimo
per il completamentodegli iter at-
tuativi.Leregionicheappaionoin
ritardo sono l’Abruzzo, la Cala-
bria,laCampaniaeilLazio.

■ DEDUZIONI
CONFERMATE
Restano però
gli sconti
fiscali sulla
prima casa
da 1.100.000
a 1.400.000 lire

Deficit, la manovra bis è sempre più lontana
Bene i conti pubblici, in tre mesi recuperati 3mila miliardi sull’anno scorso

L a questione previdenziale è
quanto mai nell’attenzio-
ne degli addetti ai lavori,

che sperano lo sia altrettanto in
quella dei politici. Ieri la Banca
di Roma ha organizzato un con-
vegno per rilanciare il progetto
del premioNobelper l’Economia
Franco Modigliani che punta ad
abolire l’Inps erogatore di pen-
sioni a ripartizione (pagatedalle
generazionipiùgiovani inattivi-
tà agli anziani in quiescenza) e
sostituirlo con un Fondo pubbli-
co a capitalizzazione in cui cia-
scuno riceve la pensione che ri-
sulterà dall’investimento dei
suoi risparmi.Unprogettoambi-
zioso che però difficilmente in-
contreràilfavoredeipolitici.

Tuttavia il convegno ha per-
messodi individuare i tre scenari
pensionistici che potrebbero es-
sere all’orizzonte dei paesi indu-
strializzati finché saranno alle
prese con labassacrescita, la cri-

si occupazionale e quella demo-
grafica. Il primoè ilmodelloMo-
digliani-Ceprini che abolisce il
sistemaaripartizione.Ilsecondo
è il modello Castellino-Fornero,
cheprevedeunsistemamistocon
il trasferimento di parte dei con-
tributi Inps(8%)aiFondiperau-
mentare la quota di pensione a
capitalizzazione. Il terzo model-
lo per comodità potremmo attri-
buirlo al presidente dell’Inps
Massimo Paci che lo ha difeso
nel convegno: il sistema attual-
mente vigente in Italia, che or-
mai sta diventando un sistema
misto con i Fondi chiusi e aperti
chestannoentrandonelmercato

finanziario. Anche se il finan-
ziamento dei Fondi a capitaliz-
zazione è sottratto ai consumi
del contribuente e non ai versa-
menti destinati all’Inps. E ciò
comporta che la quotadi pensio-
ne capitalizzata sarà inferiore a
quella progettata da Castellino.
Per Paci, anzi, la pensione a ri-
partizione deve essere prevalente
se non altro per mantenere la so-
lidarietàintergenerazionale.

Ma la posta in gioco, lo ha
chiarito finalmente Mario Bal-
dassarri, va oltre le garanzie di
reddito degli anziani, compati-
bili con gli equilibri di finanza
pubblica. Quella partedi reddito

che è impegnato a scopi previ-
denziali (fra il 10 e il 40% del
monte salari a seconda dei siste-
mi e delle prestazioni), deve fini-
re in consumi o in investimenti?
Nelsistemaaripartizionefinisce
in consumi perché paga i pensio-
nati. Nel sistema a capitalizza-
zione finisce in investimenti. Per
aiutare la crescita quindi è op-
portuno adottare la capitalizza-
zione,sostieneModigliani.Isuoi
rendimenti (5% medio annuo)
dopo quarant’anni che si versa il
12,50 (negliUsa)dellostipendio
darebbero per 16-18 anni una
pensione pari al 50% della me-
dia di tutte le retribuzioni. Il pro-

blema è che quel rendimento è
garantitodalloStato, se in realtà
sarà inferiore il bilancio previ-
denziale va in deficit. Inoltre chi
paga i pensionati attuali? Per
Modigliani basta un contributo
del 2% inizialmente aggiuntivo
per travasare in 60anni il finan-
ziamento dalla ripartizione alla
capitalizzazione. Per Onorato
Castellino una buona parte di
quell’8% verrebbe dalla razio-
nalizzazione della riforma Dini
versoilcontributivopuro.

Naturalmente tutti i ragiona-
menti eranobasati sulla insoste-
nibilità della ripartizione in una
previsione di occupazione sta-
gnante. Massimo Paci ha propo-
sto proiezioni altrettanto legitti-
me quanto quelle pessimistiche
ora dominanti, ritenendo ragio-
nevole che il tasso di occupazio-
ne italiano diventi come quello
tedesco anche grazie all’immi-
grazione. Nel 2020 gli occupati
sarebbero 25 milioni invece di
20, conunacrescitadelle entrate
previdenziali del 15% (585.000
miliardi accumulati), e la quota
di salario necessaria per le pen-
sioni scenderebbe dal 45,6 al
35,7percento.

R.W.

IL CASO

Paci (Inps) alla ricerca della terza via
per salvare la previdenza italiana

■ Migliorail fabbisognoamarzo,chehafattoregistrareuntotaledicirca
20.300miliardi,rispettoai21.897miliardidimarzo1998.Il fabbisognodi
cassadelprimotrimestre1999risultamiglioredicirca3.000miliardidi lire
rispettoall’analogoperiododelloscorsoanno:complessivamentecirca
26.300miliardirispettoai29.355miliardidelperiodogennaio-marzo
1998.Il risultatodimarzoconsolidailbuonandamentodeicontipubblici
nellaprimapartedell’annoeinduceitecnicidelTesoroaguardareconfidu-
ciaallaprospettivadicentrareafineannol’obiettivodiunindebitamento
dellapubblicaamministrazioneal2,4%,cosìcomeprevistodalgoverno.Dif-
ficile, invece, ipotizzare,sullabasedeisoliprimitremesi,unandamento
analogoper il restodell’anno,cheporterebbeaddiritturaamigliorarel’o-
biettivoprefissato.Elementonegativochepotrebbeavereunaqualchein-
fluenzasulladinamicadeicontipubblicinell’arcodeidodicimesi,èil rallen-
tamentodellacrescitachepotrebbecontrarre ilgettito.Fenomenoconside-
ratoperòdientitàcontenutaeinpartecompensatodalmaggiorgettitodei
contributipereffettodeinuovicriteridiriscossione.

Il ministro Ciampi Bruno/Ap

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio di Reno (Bologna)

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA
Pubblico incanto col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’aggiudicazione
del servizio di pulizia degli uffici comunali e di tre edifici scolastici per anni 3 rinnovabili fino
ad altri 3. Importo a base d’asta: Lit. 990.000.000= + I.V.A. (EURO 511.292,3) complessivi
per tre anni. Copia del bando e del capitolato l’avviso d’asta, affissi all’albo pretorio, posso-
no essere richiesti all’Ufficio Relazioni col Pubblico, tel. 051 598222, n. verde 167-011837,
fax 051 592.671. Scadenza per la presentazione delle offerte e documentazioni: giovedì 20
maggio 1999. Il bando è stato inviato per la pubblicazione su GU CEE in data 26.3.99.

IL DIRIGENTE Rag. Maurizio Natalini


